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MILANO Giovedì 25 giugno 1998l’Unità29
Il Comune presenta il nuovo regolamento edilizio. I Ds: «Buono ma attenzione a troppa deregulation»

La rivoluzione dell’abitare
Consiglio comunale
Aula deserta
salta la seduta
In un’aula pressoché deserta,
èfinitaprimadicominciarela
seduta del consiglio comuna-
di ieri, che doveva approvare
il bilancio consuntivo. La se-
duta è stata sciolta pochi mi-
nuti dopo l’inizio per man-
canzadelnumerolegale.Ben-
ché il consuntivo abbia una
scadenza precisa, il 30 giu-
gno, nelle file della maggio-
ranza c’erano assenze impor-
tanti, a partire dal sindaco e
dal presidente del consiglio
MassimoDeCarolis.Pocodo-
po le 18 Diego Ferrara (Forza
Italia) ha chiesto di fare l’ap-
pello, ma i consiglieri della si-
nistra si sono allontanati - la-
sciando in aula solo un rap-
presentante-permostrareco-
me la maggioranza non sia in
grado di assicurare da sola il
numero legale. La seduta è
statarinviataa lunedì29,ulti-
mogiornoutile.

Massaggio orientale
Chiuso istituto
a luci rosse
L’istituto antistress Studio
Gamma proponeva un mas-
saggio orientale con finale a
luci rosse. Lo hanno chiuso
gli agenti del commissariato
Monforte che avevano rice-
vuto le lamentele dei coin-
quilini per il via vai di clienti.
La titolare del centro, una
donna milanese di 35 anni, è
stata denunciata per sfrutta-
mento della prostituzione.
Un ispettore dipolizia ha pre-
so un appuntamento e poi ha
fatto scattare il blitz. Le «spe-
cialiste orientali» percepiva-
no il 10% di una tariffa tra le
50ele200milalire.

Abusi su minori
Tutti condannati
i pedofili monzesi
Si è concluso ieri con la con-
danna di tutti gli imputati il
processo contro cinque per-
sone accusate di aver parteci-
pato a orge che si svolgevano
nel retrobottega di un nego-
zio in Brianza con il coinvol-
gimento ditre sorellinedi4,6
e 10 anni. La condanna mag-
giore, 28 anni di carcere è an-
data al commerciante di tes-
suti di 55 anni nel cui retro-
bottega si consumavano gli
abusi; 24 anni alla madre del-
le tre bambine, una vedova di
35 anni dipendente del com-
merciante; 10 anni allo zio
dellesorelline.

Via Lorenteggio
Lancia bottiglia
ferisce una bimba
Lanciando la bottiglia di li-
quore contro un’auto par-
cheggiata, un ubriaco ha feri-
to al volto una bambina. La
bottiglia èentratanellavettu-
ra, attraverso il finestrino
aperto, e ha centrato al volto
una undicenne seduta sul se-
dile posteriore. È successo in
via Lorenteggio. La bambina,
soccorsa dai genitori, che l’a-
vevano lasciata sull’auto per
recarsi in un negozio, è stata
mediacta con 8 punti di sutu-
ra. L’uomo, in evidente stato
di ebbrezza, D.P., milanese di
45 anni, è stato arrestato con
l’accusa di ubriachezza mole-
staelesioni.

Partenza dal Pini
«Bicimpazza»
per la psichiatria
Domenica 28 giugno si va in
bicicletta con Bicimpazza”,
cicloescursione perdimostra-
re che «da vicino nessuno è
normale», come recita il pro-
gramma delle manifestazioni
che si svolgonoall’ex ospeda-
le psichiatrico Paolo Pini. Ci-
clobby, Fiab e Unasam, han-
no organizzato “Bicimpazza”
nel 200 anniversario della leg-
geBasaglia,persuperare ipre-
giudizi sulle malattie psichia-
tricheepersperimentarecon-
cretamente la riabilitazione
con l’inserimento sociale.
Domenica «malati dimentee
malati di normalità» pedale-
ranno insieme con partenza
almattinodalPini.

Non più il cittadino che chiede au-
torizzazioni, ma il cittadino che,
adempiuti gli obblighi previsti, vede
assicurato il proprio diritto a costrui-
re. Questa la «rivoluzione» annun-
ciataieridalsindacoGabrieleAlberti-
ni e dall’assessore Maurizio Lupi pre-
sentando lo schema del nuovo rego-
lamento edilizio, sul quale sono stati
consultati 17 tra associazioni, organi
e collegiprofessionali, èmoltoatteso
perchè quello vecchio risale al 1983,
e dovrebbe entrare in vigore nei pri-
mimesidell’annoprossimo.

«Finoadora -hadetto il sindaco-si
poteva realizzare solo ciò che il Co-
muneautorizzava,conilnuovorego-
lamento si potrà realizzare tutto ciò
cheilComunenonvie-
ta. Insomma, l’autoriz-
zazione e la concessio-
nesonoattidovuti,sot-
tratti alla farraginosità
dellenormativeequin-
di alla discrezionalità
politica». Tra l’altro,
nel regolamento com-
pare un glossario che
spiega i termini,voluto
dagli operatori per evi-
tare ogni possibile di-
screzionalità interpre-
tativa.

Il professor Roversi
Monaco, che ha partecipato come
consulentealla stesuradello schema,
dice che se l’innovazione darà buoni
risultati «potrà essere punto di riferi-
mentoperaltrecittà».«Mal’ammini-
strazione - aggiunge - non abdica alla
propria funzione di verifica e sanzio-
ne». Quanto alle procedure, una del-
leprincipalinovitàriguarda ladelega
all’esterno di adempimenti finora ri-
servati agli uffici, attraverso il princi-
piodellacertificazionedella regolari-
tà e della conformità del progetto da
partedeiprofessionistiel’autocertifi-
cazioneper i requisitidi fruibilitàesi-
curezza. Ovviamente se il professio-
nista dichiara il falso verrà denuncia-
toall’ordineperlesanzionidelcasola

concessione edilizia potrà essere an-
nullata. Quanto alla responsabilità
degli organi amministrativi e di con-
trollo, sarà individuato un unico re-
sponsabile del procedimento edili-
zio,unfunzionariocheseguiràlapra-

tica dall’inizio alla fine. Tra i risultati
attesi dalla «rivoluzione» c’è la ridu-
zione dei tempi delle concessioni, at-
tualmente di 12-13 mesi dovrebbero
scendere a 60 giorni. Ma l’ammini-
strazione promette anche «recupero
della qualità dell’abitare e incentiva-
zione alla riqualificazione urbana, in
unmercatodatempobloccato».

Alcune novità trasformeranno l’a-
spetto delle nostre abitazioni. Ad
esempio sarà bloccato il proliferare
delleantenneparaboliche.Nonsolo,
come previsto dalla legge, nel centro
storico sarà vietato collocare le an-
tenne sul balcone, ma gli edifici che
già usufruiscono di impianti centra-
lizzati per le antenne tradizionali do-

vranno avvalersene anche per le pa-
rabole. Quindi non più una parabola
per ogni piano, mauna collettiva per
tutto il condominio, da installare sul
latooppostoallaviapubblica.

Inoltre, tutte le nuove abitazioni,
oltre ai tradizionali al-
lacciamenti (fognature,
acqua, gas, eletticità)
dovranno prevedere
quelli per i cavi e gli in-
terventi per la cablatura
sono equiparati alle
operediurbanizzazione
primaria. Un’altra novi-
tà è che i proprietari,
previa autorizzazione
dell’amministrazione,
possono concorrere al
decoro della città con
piccoli interventi di ar-
redo urbano prospi-

cienti le loro abitazioni, come rifaci-
mento delle facciate, sistemazione di
areeaverde,interventisuimarciapie-
di. Inoltre porticati, logge terrazzi,
androni scale ascensori, parcheggi e
spazi comuni per ricoverare biciclet-
te e sale riunioni e ricreative scom-
paiono dal conteggio delle superfici
lorde di pavimento, e saranno elimi-
nate le norme che disciplinano l’al-
tezza degli edifici. Si prevede anche
l’ammissibilità dei cambi delle desti-
nazioni d’uso, purchè previsti nel
pianoregolatoreecompatibili.

Da parte dei democratici di sini-
stra, con il responsabile Ambiente
milanese, Franco DeNigris, arrivaun
apprezzamentoperlosforzodisnelli-

mento e semplificazione che la sini-
stra per prima (Bassanini docet) ha
proposto. «Ma attenzione - dice De
Nigris - Milano non ha bisogno di ul-
teriore deregulation ma soprattutto
di recupero della qualità urbana e
ambientale, a cominciare dalle aree
dismesse,enondiconsumoulteriore
diterritorio».

Unaltroproblemariguardailruolo
della Commissione Edilizia, che il
nuovo regolamento vorrebbe nomi-
nato dalla giunta mentre per la sini-
stra deve mantenere «un ruolo auto-
nomo di autorevole osservatorio sul-
lacittà».

Paola Soave

Case cablate
e guerra
alle paraboliche

Albertini
«Non più
autorizzazioni
obbligatorie»

Vertenza vigili
Ripresa la verifica
sul protocollo

I sindacati dei vigili urbani han-
no incontrato ieri sera l’assessore
comunale alpersonale Carlo Ma-
gri, il city manager Parisi coman-
danteChirivì,per verificare come
è stato applicato in questi mesi il

protocollo d’intesa sulla riorganizzazione del corpo al
quale hannoaderito solo i confederali.Due gli incontri: il
primo, alle 17, con Cgil,Cisl e Uil, il secondo, immediata-
mente dopo, con le sigle degli autonomi riunite nelComi-
tato di lotta che da moltimesi conducono un intermina-
vile braccio di ferro. Entrambi gli incontrihanno avuto ca
rattere interlocutorio e si sonoconclusi con un nuovo ap-
puntamento per la settimanaprossima. Il confrontoappe-
na avviato riguarda i punti punti considerati più critici:
per i confederali orario di lavoro, formazione e organizza-
zione;per gli autonomi oraio, tutela della salute e qualità
del servizio.

È improvvisamente cambiato il
vento nella querelleche vede con-
trappostida otto mesi il presiden-
tedellaFieradi Milano Guido ar-
tome la Giunta esecutiva dell’en-
te. Un vento che ierimattina ave-
vaassunto l’aspetto di una verae
propria buferavistoche sui gior-
nali era apparsa la notizia, ignota
ai membri della Giunta,che Ar-
tom aveva chiestoal ministero
dell’Industria il commisariamen-
to della Fiera. Ieri, al termine della
riunione dell’organoesecutivo,è
stato deciso«all’unanimità di atti-
vare tutti imeccanismiatti a risar-
cire l’entedel grave pregiudizio di
immagine e operatività causato
dal comportamento del presiden-
te...». Insomma, la parolaora do-
vrebbe passare alle carte bollatee
agliavvocati. La guerra continua.
E il fronte si sposta. Come dimo-
stra il fatto, sottolineato ieri in una
notadellaGiunta dell’ente, che il
ministro Bersani non ha mai dato
seguito alla richiestadi commissa-
riamento avanzatada Artom. Che
il clima sia mutato losi rileva an-
che dall’atteggiamento della
Giunta esecutiva cheoggi «espri-
me apprezzamento al ministro

dell’Industria Bersani» per il man-
cato commissariamento parlan-
do, poche righe dopo a proposito
dell’ispezione ministerialea Fiera
Milano, addirittura di «spirito di
massima collaborazione che da
sempre anima i rapporti dell’ente
con il ministerodell’Industria».
Anche se inseguito si fa riferimen-
to alla«grave violazione dell’auto-
nomia dell’Ente» per quanto ri-
guarda l’interpretazione ministe-
riale sui poteri divigilanza che, se-
condo la Giunta, non spettano al
ministero.E così, ieri, il largo Do-
modossola, è stato decisoun nuo-
vo ricorso al Tar contro le contro-
deduzioni ministeriali.
I motivipiù forti didissenso ri-
guardanol’organizzazione di ma-
nifestazioni importanticome il
Macef, e la costruzione di nuovi

padiglioni al Portello. Il ministero
critica atal proposito l’aumento
dei costi delle segreterie affidatea
Fiera Milano International. Trop-
potenui i guadagni, troppo alti i
costi. Per quanto concerne i nuovi
padiglioni, il ministero contesta la
mancataapplicazione delle san-
zioniper ritardata consegnadei la-
vorida parte della ditta Cmc. Infi-
ne Roma contesta alcuneconsu-
lenze: una di queste riguarda un ex
dirigente della Fiera che avrebbe
ottenuto un ricco contratto.
Quanto alla richiesta di Guido Ar-
tom di nominare un commissario,
il ministro Bersani harisposto che
una similedecisione èsconsiglia-
ta, sotto ilprofilo istituzionale,
dall’imminentepassaggio alla Re-
gione delle funzionidi vigilanza
sullaFiera.

LA POLEMICA

Fiera, la giunta
querela Artom

Lombardia in controtendenza na-
zionalesul fronte occupazione.
Negli ultimidodici mesi60mila
nuovi posti di lavoro. E un tasso di
disoccupazione al 6% che - secon-
do i dati elaborati dall’agenzia per
l’impiegodel ministero del lavoro
e diffusida «Lombardia Notizie» -
ci pone ai primi posti fra le regioni
europeeche meno soffronoquesto
problema. È quanto ha sbandiera-
to ieri a Bruxelles, inoccasione di
unforumsullapolitica sociale,
l’assessoreregionale al lavoro Gui-
do Bombarda per inneggiare alla
buona politicadel Pirellone e me-
nar fendenti al governoProdi.
«Sessantamila nuovi posti di lavo-
ro nell’ultimoanno -ha detto - so-
no unrisultato che ci spronaa
continuare nella strada intrapre-
sa. Una stradache va in direzione
opposta rispetto a quella imbocca-
ta dal governo Prodi, che in tema
di occupazione ha fatto registrare
un fallimento totale, sottolineato
da tutte le parti sociali e perfino
dal governatoredellaBancad’Ita-
lia». Nel settore industriale, speci-
fica l’agenzia di stampa della
Giunta lombarda, la crescita occu-
pazionaleè stata di 34.000 unità,e

di22mila nel comparto agricolo.
Attivo anche il saldo nel terziario,
in ripresa dopo un periodo buio,
con 3.000 nuovi posti. La statistica
rivela infine che i lombardi in cer-
ca di occupazione diminuiscono
dello0,8% rispetto allo stesso tri-
mestre ‘97. Premesso che gliallar-
mi, peraltro sacrosanti, diquesti
giorni riguardano sì le strategie
ma in particolare l’inversione di
trend «nella grande industria»,a
marzo,dopo una ripresa occupa-
zionaledurata ben 11 mesi, non si
possonocomparare artificiosa-
mente, comeha fatto Bombarda,
un anno con un trimestre, e la
grande industria contutto il mon-
do produttivo.Giorgio Roilo, se-
gretariodellaCamera del lavoro,
attraverso l’Ansa ricorda all’asses-
sore qual è l’incidenza delle di-

smissioni eristrutturazioni indu-
striali e quali sono le ragionidel ri-
sultato occupazionale. «L’aumen-
to degli occupati in Lombardia de-
rivaessenzialmente da una ripresa
economica particolarmente viva-
ce nella nostra regione e noncerta-
mente dall’azione in materia in-
trapresa dalla Giunta regiona-
le...Vorrei ricordare all’assessore -
conclude Roilo - che permangono
quiaree di crisi particolarmente
preoccupanti,vedi area milanese
conl’8% di disoccupazione, e pro-
cessidi espulsione particolarmen-
te drammatici quale quello an-
nunciatoda Postalmarket (900 la-
voratori)per i quali ci aspettiamo
che l’assessorato competente con-
corra a trovaresoluzioni».

Rossella Dallò

LAVORO

Sull’occupazione
balletto di dati

Trovate taniche con liquido infiammabile

Rogo doloso distrugge
l’ex «Santa Tecla»

Via ai lavori
di restauro
della Galleria

È certamente doloso l’incendio che
ha distrutto l’altra sera, nel centro di
Milano, la discoteca «Espejo latino»
in via Santa Tecla: oggi un locale co-
metanti,maacavallotragliAnni50e
60 un tempio della musica leggera
meneghina trampolino di lancio per
molti artisti divenuti famosi nel
mondo della canzone. Era il «Santa
Tecla», dove mossero i primi passi
personaggi come Giorgio Gaber, En-
zoJannacci,AdrianoCelentano.

Gli inquirenti hanno trovato da-
vantiallaportadellocaleduetaniche
contenenti residui di liquido infiam-
mabile, probabilmente benzina, an-
che se la natura della sostanza dovrà
essere accertata con precisione. Una
delle porte di sicurezza che dà su via
delle Ore è stata trovata spalancata
metre la saracinesca che laproteggeè
stata forzata. Gli attentatori erano
riusciti ad aprire anche la seconda
uscitadisicurezza.

Le fiamme sono divampate verso
le22,30quandoladiscotecaerachiu-
sa (il locale cheoranonhagiorni fissi
di apertura ed è specializzato in ritmi

latino americani, viene utilizzato so-
lo per feste e riunioni) ed hanno tro-
vato esca negli arredamenti. I vigili
del fuoco sono intervenuti con 9
mezzi e 35 uomini, e hanno dovuto
lavorare circa 3 ore e mezza per spe-
gnere il rogo. Nelle operazioni un
pompiere ha riportato un taglio al-
l’indice della mano destra, guaribile
in dieci giorni. I danni al locale, cheè
stato dichiarato inagibile, sono co-
munque molto rilevanti. Cinque fa-
miglie che abitano nel palazzo han-
nolasciatogliappartamentineiquali
sono potuti rientrare solo verso le 3,
quando l’incendio è stato completa-
mentedomato.

L’allarme era stato dato dal pro-
prietariodelristoranteadiacente,«La
Bistecca», allarmato per il fumo che
entrava nel suo locale dal cavedio in
comuneconl’«Espejolatino»chene-
gli ultimi anni ha cambiato numero-
si proprietari (saranno tutti ascoltati
dalla polizia) l’ultimo dei quali, una
donna,hadichiaratodinonavermai
ricevuto minacce nè richieste di de-
naro.

Si concluderannofra sei mesi i
lavori di restauro, iniziati l’altro
ieri, degliarchi della Galleria
Vittorio Emanuele di Milano
chesi affacciano suPiazza della
Scalae che saranno opportuna-
mente transennati. «Si tratta -
ha detto il vicesindaco e assesso-
reai lavori pubblici, Riccardo
DeCorato -di uninterventodel-
l’entità dicirca unmiliardo, il
primodi tale portata da 15anni
a questaparte».
Intantohanno già preso avvio
nei giorni scorsi anche i lavori
di restauro degli stabili comu-
nali di via Silvio Pellico 2/6 e 8e
divia Ugo Foscolo 5. Si tratta di
opere di risanamentoambien-
talee restauro conservativodel-
le facciate interne, delle copertu-
re, deicortili internie diade-
guamento degli impianti eleva-
tori.


